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ciata con la personale biografia 
dell’autore» e montata sul flusso am-
biguo dei ricordi. E proprio per dare 
corpo alla dimensione sfuggente del-
la memoria – ribadisce Serianni a 
chiusa della sua lettura del romanzo 
– «Starnone ricorre a una sapiente 
mescolanza di voci: del narratore, di 
Federico e, occasionali o sommesse, 
degli altri personaggi; di piani narra-
tivi, con continuo avvicendarsi di ri-
cordi remoti e recenti; di tempi ver-
bali con un’alternanza che colloca gli 
eventi non nella loro fattualità, bensì 
nella prospettiva di chi li rivive e li 
rievoca».

Ho cercato di indicare gli aspetti a 
mio avviso più significativi e incisivi 
della metodologia di introdurre e 
presentare libri consueta a Luca Seri-
anni, maestro anche in questa fitta 
sezione dei suoi scritti. Vorrei dire 
ancora che la caratteristica di questo 
suo metodo mi pare almeno duplice: 
da un lato apre molteplici prospetti-
ve culturali, indica percorsi linguisti-
ci e tematici, variazioni di toni, affini-
tà, distanze; dall’altro raggiunge un 
effetto immediato di chiarezza, di 
discorso limpido, fluido, calato nel 
profondo, decisivo. E anche di que-
sto gli sono grata, e tanto più in que-
sti giorni confusi e bui.

Maria Luisa Doglio

★

DOI. 10.26379/2022

Pietro Sisto, Il “morso oscuro” della 
tarantola. Letteratura, scienza e mito, 
Bari, Progedit, 2023, pp. 308.

La tarantola è uno degli animali 
“identitari” della Puglia e, in partico-

lare, del Salento, essendo radicata 
profondamente nella storia, nella 
cultura, nelle tradizioni, nell’imma-
ginario di questo territorio. Non a 
caso Vittorio Bodini, nella poesia Be-
stiario salentino, compresa nella rac-
colta La luna dei Borboni e altre poesie. 
1943-1961 (Milano, Mondadori, 1962) 
la metteva accanto ad altri animali 
(«il geco, la tarantola, / l’aggressiva 
cicala, / la civetta») tipici della sua 
terra, di cui rappresentavano aspetti 
inquietanti e minacciosi (il «bestiario 
/ la cui favola / sa di sputi e minac-
ce»). Il morso della tarantola, ritenu-
to a lungo velenoso, è legato, com’è 
noto, al fenomeno del tarantismo, 
fatto oggetto di approfonditi studi 
soprattutto di carattere etnoantropo-
logico, il più famoso dei quali è il li-
bro di Ernesto de Martino, La terra del 
rimorso, che vide la luce nel 1961. Es-
so però ha suscitato grande interesse 
e curiosità anche nei più disparati 
campi del sapere presso innumere-
voli autori proprio per la sua singola-
rità e l’alone di mistero che l’ha sem-
pre circondato. Tutta questa ampia, 
variegata produzione è ora presa in 
esame da Pietro Sisto.

Questo volume non è, non vuole 
essere, una trattazione esaustiva, di 
carattere specialistico, del tarantismo 
come altre che già esistono. L’autore, 
un italianista dell’Università di Bari, 
da sempre interessato ai rapporti tra 
letteratura e antropologia, mira inve-
ce a offrire un panorama delle inter-
pretazioni, delle testimonianze, delle 
descrizioni che del fenomeno sono 
state date nel corso dei secoli in vari 
ambiti del sapere. Nel primo dei cin-
que saggi compresi nella prima parte 
del volume, ad esempio, passa in 
rassegna teorie e ipotesi, a volte stra-
vaganti e contrastanti tra di loro, sul 
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tarantismo dal Rinascimento all’Illu-
minismo. Sfilano così alcuni tra i più 
noti autori di testi “scientifici” 
sull’argomento, accanto a interpreti e 
testimoni più occasionali. Ogni inter-
pretazione ovviamente è legata al 
tempo in cui è stata data, alle conce-
zioni filosofiche e ideologiche tipiche 
di quell’epoca.

Già nella cultura rinascimentale si 
nota una presenza del rito del taranti-
smo negli scritti di Leonardo da Vin-
ci, Leon Battista Alberti, Giovanni 
Pontano e Pietro Pomponazzi che lo 
spiega con conoscenze di carattere 
astrologico. Nel Seicento ne parlano 
letterati famosi, come Giovan Battista 
Marino, Ferdinando Donno e altri, 
ma in questo secolo si afferma una 
concezione “magica” della natura 
della quale un convinto sostenitore è 
il gesuita tedesco Athanasius Kircher 
che riteneva vero il veleno del ragno 
e attribuiva una funzione terapeutica 
alla musica proprio per via delle 
“corrispondenze” occulte esistenti 
fra le varie parti dell’universo. Anche 
per il medico e scienziato Giorgio Ba-
glivi, nato a Ragusa ma leccese d’a-
dozione, che pure distingue tra un 
tarantismo vero e uno falso (il “car-
nevaletto” delle donne), l’unico anti-
doto contro la malattia era costituito 
dalla musica e dalla danza.

Col Settecento c’è un cambiamento 
di paradigma e il fenomeno del ta-
rantismo viene esaminato alla luce 
della ragione. Il più noto rappresen-
tante di questa corrente di pensiero è 
il medico Francesco Serao, segretario 
dell’Accademia delle Scienze di Na-
poli, il quale contesta le tesi di padre 
Kircher e le credenze popolari e ritie-
ne il tarantismo un fenomeno di ori-
gine psichica, non tossica, attribuen-
dolo alla natura “malinconica” dei 

pugliesi e lo considerava alla stregua 
di un relitto folclorico.

Ma esiste anche un uso traslato 
della tarantola esaminato dall’autore 
nel secondo saggio del libro. Presso 
trattatisti politici e predicatori la ta-
rantola, detta anche ‘stellione’ o ‘fa-
langio di Puglia’, diventa infatti an-
che una metafora. Per Scipione Am-
mirato, ad esempio, è metafora della 
fraudolenza, per Bernardino da Sie-
na, dell’ambizione, per altri ancora, 
del peccato originale, del male, del-
l’invidia. Friederich Nietzsche, poi, 
in Così parlò Zarathustra, paragona 
alle tarantole i sostenitori dell’ugua-
glianza e della giustizia sociale.

Un aspetto molto originale della 
ricerca di Sisto è costituito dall’esa-
me delle illustrazioni contenute nelle 
opere sul tarantismo, in quanto la ta-
rantola ha avuto anche una fortuna 
iconografica. E anche in questo caso 
le immagini sono sempre collegate 
all’interpretazione del fenomeno e 
alle cure che sono proposte per la 
guarigione della malattia. E così nel-
le illustrazioni contenute nei volumi 
di Kircher, la tarantola viene accosta-
ta alle partiture musicali e alla danza, 
nelle opere di alcuni naturalisti (A. 
Bulifon e P. Boccone) a erbe e radici, 
che si ritenevano rimedi del male, 
mentre in altre ancora (G. Baglivi, N. 
Caputi) le immagini presentano una 
accurata descrizione anatomica del 
ragno.

Colpisce la diffusione del dibattito 
sul tarantismo messa in luce nel quar-
to saggio del volume. Esso, infatti, si 
sviluppa in tutte le province pugliesi, 
da Lecce a Taranto, da Brindisi a Bari 
e Foggia, essendo tutte interessate in 
vario modo al fenomeno, nonché in 
altre regioni italiane e anche all’este-
ro. Nel Novecento infine l’immagine 
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della tarantola, non direttamente col-
legata al rito, compare anche nei testi 
di alcuni dei maggiori poeti italiani, 
da Ungaretti a Montale (sua è l’e-
spressione «morso oscuro di taranto-
la»), da Cardarelli a Luzi, ma anche in 
scrittori e scrittrici stranieri come In-
geborg Bachmann. E proprio un poe-
ta, il premio Nobel Salvatore Quasi-
modo, è l’autore del controverso 
commento del documentario di Gian-
franco Mingozzi, La taranta, del 1962.

La seconda, consistente parte del 
volume di Sisto contiene un’Antolo-
gia di testi di numerosissimi autori 
(letterati, storici, predicatori, viag-
giatori, italiani e stranieri, medici, 

naturalisti, musicologi) che hanno 
offerto testimonianze più o meno 
preziose sul fenomeno del taranti-
smo in un ampio arco di tempo. Si va 
infatti dalla metà del XIV secolo con 
un brano del medico padovano Gu-
glielmo di Marra, considerato il do-
cumento forse più antico relativo al 
tarantismo, fino al Novecento con lo 
scrittore salentino Fernando Manno 
e il narratore toscano Carlo Cassola. 
Ogni brano è preceduto da una pun-
tuale nota dell’autore che fornisce le 
informazioni necessarie per una let-
tura più agevole dei testi.

Antonio Lucio Giannone
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